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Una premessa iniziale 

neuroscienze 

cognitive
pedagogia

emersione di alcuni problemi educativi 

disallineamento tra la prassi didattica delle istituzioni scolastiche e

universitarie e le evidenze scientifiche sul funzionamento del cervello

neurodidattica

(Rivoltella, 2024) 



Il quadro teorico di riferimento

Vertical Decision Making 

(VDM)

Adaptive Decision

Making (ADM)

problemi con una sola 

risposta corretta 

problemi con molte 

risposte possibili

basato su schemi routinari 

e cognizione descrittiva

basato su schemi creativi 

e cognizione prescrittiva

(test a scelta multipla, 

attività standardizzate..)

(situazioni complesse 

della vita quotidiana)

Problem Solving Procedurale:

• Risposte note a problemi noti.

• Economico ma non creativo.

• Associato a VDM.

Problem Solving Euristico:

• Risposte nuove a problemi non noti.

• Richiede inibizione e creatività.

• Associato ad ADM.

ADM e problem solving euristico

VDM e problem solving procedurale

10%

90%

(Goldberg, 2005; 2009)



Il percorso didattico e gli studenti coinvolti

Gli obiettivi del percorso

• Guidare gli studenti nell'identificazione e nella

costruzione delle fasi essenziali di una ricerca

quantitativa in campo educativo a partire da abstract

di ricerca estratti da riviste scientifiche di classe A

• Promuovere una "didattica delle competenze”

(Rivoltella, 2024) che mira allo sviluppo e al

potenziamento di abilità di decision making

adattivo (e non solo verticale) e di risoluzione dei

problemi per via euristica (e non solo

procedurale).

I partecipanti

129 studenti del corso di Pedagogia Sperimentale del CdS

in Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di
Palermo durante il 1° semestre degli a.a 2023/24 e

2024/2025.

L’età media degli studenti era compresa tra i 20 e i 60 anni
( 23.0 ± 5.46)



Timeline del percorso didattico

Moduli teorici Esercitazioni pratiche Periodo Modalità di correzione 

Modulo 1: Presentazione delle fasi 

della ricerca sperimentale classica

Esercitazioni prima in triade e poi in coppia

sull’identificazione delle fasi della ricerca sperimentale

classica

Ottobre 
Sessione plenaria a conclusione 

dell’esercitazione/autocorrezione

Modulo 2: variabili dipendenti e 

indipendenti e problema di ricerca

Esercitazioni prima in triade e poi in coppia

sull’individuazione di variabili (dipendenti, indipendenti,

moderatrici e di disturbo) e del problema

Ottobre 

Sessione plenaria a conclusione 

dell’esercitazione/autocorrezione

Modulo 3: ipotesi di ricerca

Esercitazioni prima in triade e poi in coppia sulla 

formulazione di ipotesi a partire dalle variabili e dal problema 

di ricerca

Novembre 

Sessione plenaria a conclusione 

dell’esercitazione/autocorrezione

Modulo 4: disegni sperimentali, 

quasi sperimentali, pre-

sperimentali e piani di 

osservazione 

Esercitazioni prima in triade e poi in coppia

sull’individuazione di un disegno sperimentale o quasi 

sperimentale adeguato al contesto di ricerca emerso 

dall’abstract proposto

Novembre 

Sessione plenaria a conclusione 

dell’esercitazione/autocorrezione

Modulo conclusivo: Introduzione 

all’uso degli abstract di ricerca 

Esercitazioni  prima in coppia e poi individuali e 

simulazione finale sull’ analisi critica di un abstract di 

ricerca quantitativa estratte da riviste di classe A. Esempi 

caricati sul portale

Novembre/Dic

embre 

Sessione plenaria a conclusione 

dell’esercitazione/autocorrezione



Esempio dell’attività di analisi critica degli abstract di ricerca 

➢ La scelta di un disegno sperimentale o

quasi sperimentale adeguato all’impianto

della ricerca emersa dall’abstract deve

basarsi su una motivazione giustificata che

non è sempre univoca poiché dipende

dalla natura e dall’impianto della ricerca.

Tale sforzo implica il ricorso all’ADM e al

problem solving euristico

➢ Ogni abstract, con le sue specificità, pone

allo studente sfide sempre nuove,

richiedendo la sospensione e l’inibizione di

schemi di pensiero routinari e

l’elaborazione di risposte molteplici



Testimonianze

Un esempio di abstract di una ricerca

quantitativa, estratto da una rivista di

classe A, elaborato attraverso un

processo di analisi critica da una

studentessa del corso di Pedagogia

Sperimentale del CdS in Scienze

dell'Educazione durante l’a.a 2024-

2025 nel mese di dicembre



Punti di forza e criticità del percorso didattico avviato

• L'insegnamento dei metodi della ricerca si propone come uno strumento e

una risorsa per formare futuri educatori ad essere «gestori di dilemmi»

(Orgoványi-Gajdos, 2016), capaci di affrontare e risolvere problemi in

modo creativo e flessibile

• Gli studenti, anche in virtù del lavoro cooperativo, e attraverso il confronto

con compiti e problemi autentici, sono portati a sviluppare analisi, ipotesi e

argomentazioni, costruendo così un habitus attitudinale e cognitivo

orientato alla consapevolezza, alla decisione, alla riflessione e al problem

solving euristico (Poletti, 2024)

• Un vantaggio significativo del percorso didattico è rappresentato dalla

strutturazione delle attività in fasi progressive, le quali hanno agevolato

una preparazione sistematica degli studenti rispetto alle consegne

previste nella prova metodologica semistrutturata d’esame che

svolgeranno

• Una criticità emersa nel corso dei due anni accademici in cui il

percorso è stato implementato riguarda le difficoltà degli studenti nella

comprensione di testi scritti, in particolare nell’individuazione e analisi

degli elementi essenziali. Tale limite ha evidenziato la necessità di

rafforzare le competenze di lettura critica e analisi testuale,

fondamentali per affrontare compiti complessi e attività metodologiche.

Punti di forza Criticità
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